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Nelle ultime 3 ore si sono registrati cumulati superiori a 10 mm nelle stazioni di: Jerzu con 14.2 cm; S.M. Neapolis con 12.6 mm; M.te 
Santa Vittoria con 11.2 mm; Putzuidu con 11.2; Serpeddì Meteo con 11.0 mm; Campuomu C.ma con 10.6 mm. 
 
Il livello di tutti gli idrometri della rete fiduciaria è sotto della soglia S1, fatta eccezione per l'idrometro di Fluminimannu a 
Decimomannu che ha superato la soglia S1. Procede il decremento del livello idrico nella bassa valle del Flumendosa. Prosegue lo 
sfioro dal lago del Cedrino che alle 05:00 ha una quota di 102.42 m slm. Alle 05:00 il Posada a Maccheronis è a quota 42,38 m slm; 
prosegue lo sfioro dallo scarico di superficie e il rilascio dallo scarico di fondo.  
 
Per quanto riguarda i valori registrati dall'idrometro Tirso a rifornitore Tirso, il gestore della rete ha comunicato di non tener conto del 
dato, in quanto presumibilmente errato. 
  

Valutazione meteorologica delle ore 04:45 del 21/12/2016 
  
La situazione meteorologica continua a essere determinata dal minimo barico che adesso risulta centrato in quota sul Mare di 
Sardegna, poco a Ovest dell'Iglesiente; dalle immagini MSG si osserva sulla nostra Isola della nuvolosità stratiforme, prevalentemente 
disposta lungo un asse ideale SE-NW da Capo Carbonara a Capo dell'Argentiera, alla quale sono associate diffuse deboli precipitazioni. 
Nelle prossime 2-3 ore non si prevedono variazioni significative della fenomenologia.

Sulla base delle informazioni pervenute dai servizi territoriali regionali, della valutazione meteorologica e dei dati termo-idro 
pluviometrici forniti dalla rete fiduciaria si conferma la previsione indicata nel BCR del 20.12.2016.  
I livelli idrometrici nell'asta valliva del Cedrino presumibilmente continueranno a calare nelle prossime tre ore. Lo sfioro e il rilascio 
dello scarico di fondo della diga di Maccheronis proseguiranno nelle prossime ore. 
Si prevede il proseguimento dello sfioro delle dighe di Flumineddu e di Santa Lucia. Non si prevedono rilasci significativi dalle restanti 
maggiori dighe del sistema idrico regionale gestito dall'ENAS. 

Il Direttore del Servizio

Paolo Botti
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